                                            L’ UOVO di PASQUA

                                                        (Due atti comici di Giovanni DE MOLINER)

LORENZO – Il capo famiglia , papa’ dello sposo, borghese pragmatico, tradizionalista, di scarso polso e mediocri capacita’;

ADELAIDE – Sua moglie  - mamma dello sposo, donna dispotica, autentica arpia dominatri-

ce della casa e, ovviamente, di marito e figlio;

TINELLO – Il figlio – lo sposo, cresciuto nella bambagia sotto il pesante scudo protettivo del-la madre: di buona cultura, ma senza midollo e con poco cervello;

BERTU – Futuro suocero – contadino dell’alta valle Scrivia, poco avvezzo e tutto cio’ che non sia il lavoro dei campi e l’accudire gli animali, senza cultura, parla solo Genovese e per di piu’e’ balbuziente;

AMELIA – Sua moglie – futura suocera, donna scaltra e maneggiona, propensa a combinare tre-

sche e pasticci anche improponibili pur di raggiungere i suoi scopi;

NINNI – La figlia – ragazza spigliata, carina, furba e intelligente, impegnatissima a dribblare continuamente un padre becero ed una madre asfissiante;

CARMELA/O – Il/La cameriere/a – la sorpresa dell’uovo di Pasqua !

                                                  LA SCENA

Il salotto della casa di Lorenzo, in centro Genova, alla meta’ degli anni settanta. Ci sono quattro se-

die sul fondo, un tavolino, un vecchio grammofono su un mobile all’angolo sinistro della scena e un

televisore (o stereo, o radio moderna) su un altro mobiletto all’angolo destro della scena. C’e un attaccapanni in prossimita’ del tavolino. Ci sono due entrate: una a destra, che conduce all’esterno, ed una a sinistra che porta verso la cucina e le altre stanze. Siamo in prossimita’ della Pasqua.

                                   PRIMO ATTO

La scena si apre con il palco deserto. Dopo qualche istante, da destra, si sente la voce stridula di Adelaide che chiama il marito.

1 – ADELAIDE – (Da fuori scena) “Lorenzo….! Lorenzoooo …!!!” (Strepita agitata: entra in scena a passi lunghi, si ferma a centro scena, allarga le braccia ed alza la faccia al cielo nervosissima) “Ma

dunde u l’e’ anetu quellu bezugu!“ (Ringhia) “Lorenzoooo.....!!!!“ (Grida con quanto fiato ha in corpo, agitando nervosamente i pugni)

2 – LORENZO – (Fa’ capolino da sinistra) “E cosa c’e’ ora….!?” (Chiede lagnoso: e’ in maniche di camicia, ha i capelli arruffati e sbadiglia fragorosamente)   

3 – ADELAIDE – (Stridula) Ma come, sei ancora conciato cosi’” ?! Ma lo sai o no che ore sono’?!?!”

4 – LORENZO – (Senza crederci troppo) “Ma mi…veramente…ho messo a posto le sciue sulla terraz-

za e poi….ea stancu…sono andato a riposarmi po….” (Cerca di giustificarsi )

5 – ADELAIDE – (Sbigottita) “I fiori ….!?! Ma sono le dieci e mezza! Fra un po, arriva tua nuora con i suoi , e tu  pensi ai fiori…..!?!?” (Strepita)

6 – LORENZO – (Sembra non capire) “Mia nuora …!?” (Chiede stupito)

7 – ADELAIDE – (Lo sfotte) “Tua nuora, quella che sposera’ tuo figkui, cammello!!” (Gli rifa’ il verso)

8 – LORENZO – (Si riprende) “Aaah… Ninni !” (S’illumina: poi, interdetto) “Ma l’a’ detto lei che vuole

sposare Tinello ?” (Chiede)

9 – ADELAIDE – (Saccente) “Lei…..ma cosa vuoi che ne sappia lei, che’e’ ancora una ragazzinata !? Me lo ha detto sua madre, Amelia, no !? »

10 – LORENZO – (Non ci ha capito granche’) « Aaah ! » (Si ferma un attimo pensoso, poi avanza verso la moglie) “E cosa ne sa’ ‘sta Amelia…!?”

11 – ADELAIDE – (Sbuffa) “E glielo avra’ detto la figlia, no ?”

12 – LORENZO – (FA’ finta di capire) “Aaah!” (Ripete monocorde: poi, ancora interdetto) “Ma vuoi dire che la figlia abbia detto a Amelia che  Ninni vuol sposare  Tinello? E lei coma faceva a saperlo ?”

13 – ADELAIDE – (Scossa dal terribile scioglilingua del marito) “Ma….lei chi, scusa?” (Chiede in-

terzetta)

14 – LORENZO– (Con naturalezza) “La figlia….!”

15 – ADELAIDE – (In paranoia) “Ma la figlia di chi, di grazia !!” (Strepita)

16 – LORENZO – (Si spazientisce) “E so assai io! La figlia di quella che ha detto ad Amelia che la fig-

lia ha detto che sposerebbe……” (Cerca di ricostruire lo scioglilingua di prima: non ci riesce) “La fig

lia di quella  che non si fa’ glii affari suoi !!” (Sbotta)

17 – ADELAIDE – (Afferra che non ha capito nulla) “Ma no, Lorenzo, no!” (Lo rabbonisce conci-

liante prendendolo sottobraccio e accompagnandolo verso le sedie a fondo scena) “Amelia e’la mamma di Ninni !” (Spiega sedendosi e invitando il marito a fare lo stesso) “La conosco perche’ vicina di casa della lalla Rosa, quella che abitava a Borgo Furnari ! Quella che era padrona di mezza Piccapietra ed e’ morta matta senza una lira, due o tre anni fa !!”

18 – LORENZO – (Realizza) “Siii….! Quella che andavi a trovare tutti i sabati col treno….”

19 – ADELAIDE – (Seria) “Gia’! Tutte le setimane per due anni senza vedere manco ‘na lira: quanti viaggi a vuoto!!”

20 – LORENZO – (Prosegue nella sua ricostruzione) “E ‘sta Amelia dev’esse quella che ghe faceva compagnia a tua lalla ….”

21 – ADELAIDE – (S’illumina) “E si, e’ proprio lei !”

22 – LORENZO – (Si fa’ serio di botto) “Era una strega !” (Sentenzia agro)

23 – ADELAIDE – (Risentita) “ Ma insomma ! E’ mai possibile che per le mie amiche piu’ care tu abbia sempre qualcosa da dire !?” (Chiede acida) “Figurati un po che Amelia mi ha persino raccomandato una

ragazza come cameriera !” (Rafforza il concetto: Poi trasale) “Ommi, dovrebbe essere qui anche lei a momenti anche le !” (Si alza di botto dirigendosi verso l’uscita di destra)

24 – LORENZO – (Caustico) “Belandi, giurno de visite oggi ! Cos’e’, hanno sentito, Pasqua !? »

25 – ADELAIDE – (Si volta senza fermarsi) “Fosse per te’, bisognerebbe andare a vivere nel deserto!” (Sbotta uscendo da destra)

26 – LORENZO – (Sarcastico) “Speriamo che almeno portino l’uovo!” (Commenta senza essere udito da Adelaide che e’ ormai uscita. Rimane seduto in silenzio pensoso per alcuni istanti, poi scuo

te la testa) “Bah!” (Commenta ancora rivolto al pubblico) “Staremo a vedere: speriamo bene !”(Si al

za uscendo da sinistra)

Per qualche attimo la scena rimane vuota, poi, da sinistra fa il suo ingresso in scena Adelaide segui-

ta da “Carmela”, aspirante cameriera.

27 – ADELAIDE – (Rivolgendosi indietro a Carmela che la segue) “Venga avanti, Mella, non sia ti-

mida….!” (La esorta)

“Carmela” entra subito dietro di lei: e’ vestita in maniera pesante, un po’ goffa, ed ha in testa un enorme fazzoletto che le copre parzialmente il viso: si vede abbastanza chiaramente che e’ un uomo !

28 – “CARMELA” – (Entrando in scena circospetta) “Grazie, signora…grazie assai….” (Con voce sottile: ha uno spiccato accento siciliano: poi, rivolta al pubblico, mentre Adelaide gli volge le spal-

le) “Mela ….!?!? Ma che mizzica dice, mica nu fruttu sugnu !”

29 – ADELAIDE – (Con fare convenevole) “Siediti cara, siediti un attimo. Ora chiamiamo mio marito, il

 capo famiglia eh….” (Si avvicina all’uscita di sinistra seguita dallo sguardo circospetto di Carme-

la) “Lorenzo….! Lorenzo….. !!” (Chiama, prima delicatamente, poi con asprezza)

30 – LORENZO – (Da fuori scena) “E vengo ! Lasciami il tempo di tirarmi su’ le braghe!!” (Brontola)

31 – ADELAIDE – (Tossicchia imbarazzata mentre Carmela soffoca a stento una risata) “Va bene…

va bene caro…. Fai pure con comodo eh !” (Con fare accomodante, lanciando poi un’occhiataccia verso sinistra. Poi, sedendosi accanto a Carmela e rivolgendosi a lei) “E cosi’… tu saresti amica di Amelia di Vobbia….” (Butta li tanto per dire qualcosa)

32 – CARMELA – (In imbarazzo) “Nnnnooo….io …conosco la signorina Nina…..” 

33 – ADELAIDE – (Si illumina) “Aaaaahhh…. la signorina Ninni .... me neuaa !”

34 – CARMELA – (Non riesce a tradurre: verso il Pubblico) “Che mizzica parla idda....ostrogoto?!”

(A mezza voce: poi, rivolgendosi ad Adelaide) “Mi scusi, vossia, ma io ancora male conobbi u vostru dilettu......”

35 – ADELAIDE – (Rivolta al pubblico, a mezza voce) “Ma cosa parla, turco?” (Poi, a Carmela, sorridendo a tutta bocca) “Non importa, non importa cara: ti abituerai !” (Poi, lasciando di stucco l’interdetta Carmela) “Dicevo che allora, qui ti ha mandato mia nuora, la futura moglie di mio figlio.”

36 – CARMELA – (S’innervosisce) “Mugghiera a chi, scusasse .....!?!?” (Poi si riprende: abbassa il

tono della voce) “Ah...si...certamente... a signorina Nina me mandasse....”

37 – ADELAIDE – (Indagatrice) “Allora tu, Amelia non ti conosce ....”

38 – CARMELA – (In ambasce) “Aaaaa....ammellia  dice !?”

39 – ADELAIDE – (Rincara la dose) “E si, eh: la mamma di Ninni! Io la conosco bene perche’ teneva compagnia a mia lalla Rosa a Borgo Furnari, quella che quando e’ morta .....”

Da sinistra fa’ il suo ingresso Lorenzo, non visto: si e’ ricomposto, ha messo la giacca.

Sente la battuta di Adelaide

40 – LORENZO – (Drastico) “Si era gia’ fatta pulire il portafogli da Amelia !” (Sentenzia agro)

41 – ADELAIDE – (Sobbalza alla battuta del marito) “Ahh! Sei....sei qui, Lorenzo....” (Lo fulmina con lo sguardo: poi) “Carmela, ti presento Lorenzo, mio marito....” (Con voce melliflua)

42 – CARMELA – (Si alza lentamente, tirandosi ulteriormente il fazzoletto sul volto) “Bacio le ma

ni a vossia, Carmela sono....” (Mormora appena)

43 – LORENZO – (Serio) “Ah ! Ma tu non sei di Genova !?” (Chiede perplesso)

44 – CARMELA – (Schernendosi) “No….della provincia di Trapani sono….” (Con un fil divoce)

45 – LORENZO – (Preoccupato) “Ma ne sai fare da mangiare ? Laggiu’ ne fate da mangiare ??”

46 – CARMELA – (Sempre a mezza voce) “Ceeto….ceeto…peperoni ripieni, pasta con le sarde…”

47 – LORENZO – (La guarda strano) “E i corzetti !? Li sai fare i corzetti ?” (L’interrompe brusco)

48 – CARMELA – (Ignora cosa siano) “Ecco….io….fosse…nun sacciu ….” (Si gira verso la platea facendo il gesto della pigna con la mano e agitandola interrogativa)

49 – ADELAIDE – (Interviene decisa) “E va bene, vuol dire che imparera’ …e semmai per qualche volta li compreremo fatti !” (Sentenzia)

50 – LORENZO – (Inorridisce) “Fatti ? Ma guai !! I corzetti sono un simbolo della nostra cucina: quelli industriali non valgono niente: e’ un affronto !” (Sentenzia scandalizzato)

51 – CARMELA – (Cerca di giustificarsi) “Luenzo, stia tranquillo: io, i crozzetti ci fazzu!” (Borbot

ta a mezza voce)

52 – LORENZO – (Piccato) “Spero bene….per te!” 

53 – ADELAIDE – (Prova a mediare) “Eeee….va bene! Fra un po’, arriva Amelia, glielo facciamo spiegare da lei come si fanno….”

54 – CARMELA – (Trasale) “Idda…… e no eh!!” (Di getto)

55 – ADELAIDE – (La guarda meravigliata) “Perche’….? E’ la moglie di Ninni, a sua amica!”

56 – CARMELA – (Secca) “Appunto !”

Adelaide la guarda interdetta e fa’ una smorfia stupita.

57 – LORENZO– (Fra se’) “Pero’, che strana ragazza ! E che strana voce ha’” (Poi, rivolto a Carmela) “Eeeee… dimmi un po, ragazza: abbiamo gia’ parlato di paga ?”

58 – ADELAIDE – (Anticipa la risposta di Carmela) “No, non ne abbiamo ancora parlato: pero’, vedrai che andiamo senz’altro d’accordo….”

59 – LORENZO – (Naturale) “Ma si, ma si. Penso che duecento mila lire al mese siano abbastanza…”

         60 – CARMELA – (Interviene secca) “Duecento? Stipendio da fame e’! Minimo quattrocento, piu’

contributi, domenica reposo e un mese de ferie pagate …!”

61 – ADELAIDE – (Scatta come una molla) “Ou, bellezza, pensi di essere a servizio dalla regina ?

Duecent basta e avanza, domenica si lavora e le ferie te le scordi !!” (Replica feroce, fulminandola con gli occhi) “Al massimo ….” (Piu’ conciliante) “……ti posso versare meta’ contributi….” (Poi,

dittatoriale) “O cosi’, o ti passi a porta!”

62 – CARMELA – (Fra se’) “Mizzica, che fetenzia!” (Poi, rivolgendosi ad Adelaide) “Bene, bene...

Nina me raccomando’, e io non vogghio deluderla.”

63 – LORENZO – (Taglia corto) “Bene, bene … ma ora andiamo a vedere la cucina, eh!”

64 – ADELIDE – (Agra, al marito) “Ma e’ mai possibile che non sai pensare ad atro !?”

65 – LORENZO – (Allarga le braccia) “Belandi, fra un po e’ mezzogiorno! Da quando se n’e’ andata Texiu, chi a l’e’ bura!!” (Si batte un fianco con il taglio della mano) “E’ quindici giorni che mangiamo

         panetti !” (Sbotta avviandosi a sinistra e trascinandosi praticamente dietro Carmela)

· ADELAIDE – (Si avvia dietro di loro) “Perche’, hai qualcosa da dire sui MIE panetti !?” (Urla stridula)

·  – (Da fuori scena, a tutta voce) “Scie….san de muffa, ti fee cuu pan posu !!”

La scena rimane vuota per alcuni secondi, poi da sinistra fa’ il suo ingresso in scena Tinellu, il figlio di Lorenzo e Adelaide. E’ un ragazzo dinoccolato, che dimostra piu’ degli anni che ha. E’ vestito ele

gante e si muove tutto d’un pezzo, con aria snob. Si guarda in giro, poi si muove verso il centro sce-

na.

68 – TINELLO – (Avanza lentamente) “Uuuuh, che stanchezza! Riposare un po, mi ci voleva: mi son                 

proprio ritemprato. Che ora e’?” (Guarda l’orologio con fare distratto) “Mezzogiorno! Fra un po dovrebbe  arriva quella ragazza, Ninni. Pero’….sposarmi non mi rincresce….e’ sempre bello avere una donna che ti accudisca…. La mamma non campa mica per sempre!” (E’ a centro scena: si ferma accanto all’attaccapanni. Sorride ebete, riguardando l’orologio) “E’ ancora caldo il bronzo del mezzodi’!” (Declama) “Pero’, i toscani: padri della lingua Italiana!” (Considera ad alta voce) “E’ ancora caldo il bronzo delle ….” (Declama ancora ad alta voce girandosi di scatto: inzucca pesantemente una borchia dell’attaccapanni barcollando per un lungo attimo) “Strano, ha rintoccato, ma non di bronzo!!” (Commenta ad alta voce)

         69– LORENZO – (Rientra da sinistra sulla battuta del Figlio) “No, no….e’ la tua testa che ha suonato di     

         vuoto!” (Commenta acido)

         70 – TINELLO – (Dava la schiena al padre: si gira ossequioso) “Buongiorno, signor padre! Hai riposato       

         bene ?”

         ne ?” (Declama quasi, ridicolo, con un’ incredibile cocina genovese)

          71 – LORENZO – (Lo guarda male) “Riposato bene !? Ma se e’ quasi ora di pranzo !” (Ribatte)

          72 – TINELLO – (Sempre ossequioso) “Appunto! Proprio perche’ e’ quasi ora del desinare che bisogna 

           aver riposato bene !” (Commenta tronfio)

          73 – LORENZO – (Lo guarda interdetto) “Tinello, mi sa’ che in quella scuola, ti ci sei bevuto il cervel-

          lo!” (Commenta acido)

          74 – TINELLO – (Cambia argomento senza replicare) “Papa, gia’ che ti vedo….come dire….a quat-

          trocchi…..” (Inizia con cautela) “Mi e’ stato detto dalla signora madre che a poco dovrebbe arrivare  

          quella che un domani dovrebbe essere la mia sposa….”

          75 – LORENZO– (Accondiscende) “Si, si …..mi e’ stato detto anche a me dalla signora moglie…..”

          76 – TINELLO – (Un po’ preoccupato) “Detto cosi’….da uomo a uomo….che tipo e’ ?”

          77 – LORENZO – (Che non ne ha la minima idea ma non vuol perdere la faccia con il figlio)   

          “Aaaa…non e’ una brutta donna ….” (Butta li) “No, no… non e’ una brutta donna, anzi …..” (Rafforza il   

          concetto)

 78 – TINELLO – (Sempre piu’ preoccupato) “Si ma….. sara’ degna ?”

 79 – LORENZO – (Non capisce) “Come sarebbe a dire ?”

 80 – TINELLO – (Lo prende sottobraccio e comincia a passeggiare con lui lungo la scena) “No, vedi papa’….io ho dedicato tanti anni agli studi….m’ho fetu ina cultuaa e……”

81 – LORENZO – (Continua a non capire) “Cultura…..e cos’ tie missu ?”

82 – TINELLO – (Stavolta e’ lui a non capire) “Eeh !?” (Chiede bloccandosi)

83 – LORENZO – (Con naturalezza) “Cipolle, patate, basilico…..”

84 – TINELLO – (Rinviene) “Ma nooooo ….!! Cos’hai capito, padre !? Cultura nel  senso di cose imparate ! »

85 – LORENZO – (Capisce) « Aaaaahhhh..... a leggere libri !!!”

86 – TINELLO – (Rifiata) “E siiiiii!!” (Sospira di sollievo) “Lei, e’ una vilanotta …..” (Riprende il pa-

dre sottobraccio ricominciando a trascinarlo a passeggio) “….non so se potra’ avere appigli sufficienti pe ancorarsi ai mie lampi culturali …..” (Spiega infervorandosi)

87 – LORENZO – (Piu’ pratico) “Per ora ha dimostrato di avere appigli sufficienti per pendere cappello!” (Sentenzia)

88 – TINELLO – (Cerca di spiegarsi meglio) “Ma non dico per quello eh, …una donna in casa che ti curi, nella  vita ci vuole eccome….Solo che….non vorrei che ci sentissimo troppo distanti, ecco !”

89 – LORENZO – (Si ferma) “Tinello, aspetta almeno di averla vicino !!” (Sogghigna malizioso)

Si ode il campanello.

90 – TINELLO – (Si irrigidisce) “Se e’ per quello …..penso non ci vorra’ molto !!” (Parte a razzo verso l’uscita di sinistra trascinandosi dietro il padre) “Maaaaa…..maaaaaa….arrivano gli ospiti !!” (Grida a tutta voce uscendo di scena)

91 – LORENZO – (Si fa’ trascinare via) “Adelaide, c’e la cosa…l’amica della lalla…l’ereditiera….!!” (Esce a sua volta dietro il figlio)

Qualche attimo dopo transita in scena Adelaide che smoccola pesantemente fra se’, uscendo da sinistra prima e da destra poi. Ancora qualche attimo, e rientra da destra seguita da Amelia, il marito Bertu e la fi-

glia Ninni. Amelia avanza impettita, vestita alla buona ma in modo ordinato, il marito Bertu ha i classici vestiti del contadino ed ha in mano un cesto (o una sedia) impagliato per meta’; Ninni e’ una ragazza spigliata, moderna: gonna sufficientemente corta, un velo di trucco, vestita con gusto, si muove con garbo e naturalezza.

92 – ADELAIDE – (Introduce gli ospiti) “Prego…prego….accomodatevi….!! Amelia, che piacere rivede

la ….dopo tanto tempo ….e in una occasione cosi’ importante !!”

93 – AMELIA – (Molto sulle sue) “Veramente sono passati due anni, non una vita….e l’occasione….” (Si avvicina furtivamente ad Adelaide) “…..vedremo che non sia la piu’ importante ….!!” (Ammicca

sorniona)

94 – ADELAIDE – (Si illumina) “Oh, ma siiii….ce ne saranno atre piu’ importanti…..!” (Replica sorniona anche lei)

95 – AMELIA – (Sorniona, tra se’) “Me ne basta una, grazie….!”

96 – ADELAIDE – (In vena di convenevoli) “Ma accomodatevi ora, sedetevi…..in piedi, si parla male !”

(Li porta verso il fondo e li fa’ accomodare) 

97 – AMELIA – (Si guarda intorno) “Quattro sedie: proprio giuste!” (Sentenzia agra)

98 – ADELAIDE – (Si giustifica subito) “Ooo, ma ce ne sono di piu’ eh! Se quel caprone di mio marito 

non si ostinasse a portasele via per usarle come scala quando mette a posto i soldatini…..!!” (Spiega 

poi acidissima)

99 – AMELIA – (Non capisce) “Soldatini….!?” (Chiede interdetta)

100 – ADELAIDE – (Sconsolata) “E si…Lorenzo fa’ collezione di soldatino di piombo….!” (Unisce le mani) “Si figuri che ne ha piu’ di duecento, di tutto il mondo !” (Spiega sconsolata)

101 – AMELIA – (Fa’ spallucce) “Beata lei’! Il mio, per passantempo, impaglia cestini e sedie….” (Indica Bertu, che nel frattempo si e’ messo ad impagliare il cestino/sedia altrettanto sconsolata) “Almeno il suo non sporca!!” (Conclude agra)

102 – BERTU – (Senza distogliere l’attenzione dal lavoro) “U nn nn nuuu brutta! Ma…mancu fisse in caaanaiu….!” (Balbetta pesantemente)

103 – NINNI – (Che nel frattempo si e’ alzata ed ha cominciato a guardarsi in giro cercando di non tradire troppo la noia) “E cosa  pretendi, papa’: gli uomini, dopo un po di tempo, diventano sopramobili, eh!” (Commenta acida anche lei)

104 – BERTU – (Alza gli occhi verso di lei) “Ti staaani a a atenta de nn nu pigiate qualche statuin-a fi fin daaaa subetu!” (Spara velenoso)

105 – AMELIA – (Scatta) “E tu cosa vuoi saperne, allocco !” (Stizzita)

106 – BERTU – (Assorto nel suo lavoro) “A vi viita a a l’insegna!” (Sentenzia)

107 – ADELAIDE – (Rivolta a Malia) “Suo marito….bisogna che coltivi sempre il suo hibby…..” (Lo indica imitandone i gesti) “….anche quando parla, in casa di atri ?” (Chiede maligna)

108 – BERTU – (Anticipa la moglie) “Hoo oo ooby in fiiiigu seccu ! E ve vendu pe pe .. perche’ ste du due chi ….” (Indica moglie e figlia) “mange e nu nu  fa fan ninte!!”

109 – AMELIA – (Imbufalita) “Bertu!! Da quando una donna sposata lavora? La schiavitu’ delle donne e’  finita da un pezzo!”

110 – BERTU – (Con noncuranza) “Pe ..pecou !”

111 – ADELAIDE – (Cambia repentinamente argomento) “Ma venite, ora, che vi mostro il resto della casa….intanto vi presento mio mariyo Lorenzo e mio figlio: erano cosi’ ansiosi di conoscervi !” (Si alza facendoli uscire da sinistra , prima Amelia, poi Bertu e poi Ninna. Da fuori scena: Venite, venite, prego: faccio strada !”

Passa qualche istante e, furtivamente, Nina fa’ capolino in scena da sinistra. Sbuffa pesantemente, gironzo

Lando qua e la’, palesemente scocciata.

112 – NINNA – (Si ferma, incrocia le braccia, alza gli occhia al cielo, sbuffa) “Uffa!!” (Gironzola ancora

qualche attimo, poi si ferma pensierosa) “Mah! Non capisco proprio il senso di questa strana visita! Mia madre e ‘sta tizia, si conoscono appena ….. che bisogno c’era di muoversi da Vobbia a tutta velocita’ per portargli l’uovo di Pasqua! Manco fosse un bambino piccolo !”

Alle sue spalle, da sinistra, non vista spunta con circospezione Carmela che si avvicina a lei in punta di piedi.

113 – NINNA – (Sente rumore, si gira di scatto) “Ommi !!” (Esclama)

114 – CARMELA – (Si blocca) “Mizzica!” (Fra se’, sorpresa)

115 – NINNA – (La guarda interdetta) “Buo…buongiorno, signo….” (Non sa’ neanche lei come appostro

farla) “…..signorina!” (Deglutisce pesantemente)

116 – CARMELA – (Pudica) “Buongionno, signorina….” (Con voce in falsetto)

117 – NINNA – (Prova a farsi cordiale) “Io….io sono Ninna, la figlia degli ospiti che sono arrivati poco fa’!”

118 – CARMELA – (Sempre in falsetto) “Si, si …o sacciu, o sacciu…” (Poi, a mezza voce) “Nina, Cam-

melo sono…!”

119 – NINNA – (Non afferra) “Eeeh !?”

120 – CARMELA – (Ad alta voce) “Nina, Cammelo sono !!” (Scosta lo scialle che gli copre il volto)

121 – NINNA – (Trasale) “Aaaahh!”

122 – CARMELA – (La prende per un braccio) “Scccttt! Vuoi facci scoprire !?”

123 – NINNA – (Decisamente sorpresa) “Carmelo…..ma…cosa ci fai qui !?”

124 – CARMELA – (A voce bassa) “Ca’ a proteggeti sono !”

125 – NINNA – (Spazientita) “Ma fammi il piacere ! E da cosa, dalla rogna!?” (Ride)

126 – CARMELA – (Preoccupata) “Poco da ridere ci fu! Ca si complotta alle nostre spalle!” (La riprende per un braccio) “Uno schezzo tremendo ti vogghiono fari: ti vogghiono dari marito!!”

127 – NINNA – (Sorpresa) “Marito !? Ma non dire cretinate!”

128 – CARMELA – (Preoccupata) “Non sono mizzicate: cose serie sono! Tua madre lo disse alla tua vici-

na di casa la settimana scossa che qui a prendere marito ti pottava: io la sentii, mentre lavoravo sul tetto 

della casa!”

129 – NINNA – (Non riesce a prenderlo sul serio) “Carmelo, ma vai, su! Sei tu che sei geloso anche della tua ombra!! Vedi rivali da tutte le parti.”

130 – CARMELA – (Si affanna a spiegare) “Ca non zi tratta di gelosia: cose serie sono, ti dissi! Ho sapu-

to che ca’ una cameriera ceccavano e cosi’, dicendo che eri tua amica…..” (Indica il proprio aspetto, poi con voce in falsetto) “….. assumere mi sono fatta!”

131 – NINNA – (Si allarma) “Ma senti un po’…ma….sei matto!? Matrimonio, poi…ma figurati!! E chi duvrei sposare, poi ?”

132 – CARMELA – (Fa una smorfia di disgusto) “Una specie di baccala’ che figghiu a questi e’: Tinnello si chiama, o quaccosa del genere……”

133 – NINNA – (Ride divertita) “Tinello…!! E magari ha un fratello che si chiama salotto!!”

134 – CARMELA – (Si agita) “Nina, figghio unico e’….!!!”

Da sinistra, si odono le voci di Adelaide e Amelia che rientrano.

135 – CARMELA – (A mezza voce, ricoprendosi con lo scialle) “Mizzica, eccoli!!”

136 -. ADELAIDE – (Rientrando in scena seguita da Amelia e Bertu con il suo lavoro) “Come ha visto,

Amelia, dove ora c’e’ il magazzino con …” (Fa’ una smorfia schifata) “…. i soldatini di piombo, ci esce bene la stanza degli sposi…..” (Vede Ninna e si interrompe bruscamente) “Ah, Ninna, sei….sei qui…!!”

137 – AMELIA – (Truce, rivolta alla figlia) “Perche’ non sei venuta a vedere la casa !?”

138 – ADELAIDE – (Cerca di mitigare) “Ma non si preoccupi, ci sara’ tutto il tempo…..!” 

139 – NINNA – (Alla madre) “Perche’, e’ cosi’ importante che veda la casa ?”

140 – AMELIA – (Perentoria) “E’ un dovere dell’ospite ! Quando ti sarai sposata lo capirai.”

141 – NINNA – (Feroce) “E perche’ mi dovrei sposare ?”

142 – AMELIA – (Molto diplomatica) “Beh, prima o poi ti sposerai bene, no ?”

143 – CARMELA – (Fra se’, fingendo di spolverare) “Poi…poi….e sacciu io con chi!”

144 – BERTU – (Che si e’ seduto ed ha ricominciato il suo lavoro) “L’impoooortante l’e’ che nu nu ti spuusi n’oxeeeelun !”

145 – ADELAIDE – (Cerca ancora di dribblare l’argomento) “Voi, pero’, non conoscete ancora mio mari- to e mio figlio! Pensavo che fossero di la ma invece….” (Si alza e si affaccia all’uscita di dinistra) “Lorenzo…!”(Chiama a tutta voce) “Lorenzo, Tinello…..venite! C’e’ a Ninna !!” (Chiama con enfasi: sbircia Amelia che la guarda male) “E Amelia….sua mamma!!”

146 – BERTU – (Caustico) “Mi invece, nu ghghe sun pe pe ni nisciun!”

147 – ADELAIDE – (Non ha ottenuto risposta: riprova) “Tinello…! Tinelloooo ….!!! Non vieni a cono-

scere  Ninna !?”

148 – NINNA – (Si gira meravigliata) “E perche’ proprio io ? Son mica la sola da conoscere !!”

149 – CARMELA – (Si avvicina a lei) “Ma sei l’unica da sposare!”

Un attimo dopo, dall’uscita di sinistra, fanno il loro ingresso in scena Lorenzo e Tinello.

150 – LORENZO – (Entrando in scena, vestito a puntino) “Buongiorno, signori! Buongiorno a tutti.”

151 – TINELLO – (Molto compassato) “Buongiorno….buongiorno….E benvenuti in casa nostra !”

152 – ADELAIDE – (Fa’ le presentazioni) “Tinello, questa e’ la signora Amelia….” (Tinello le strin-

ge mollemente la mano con un piccolo inchino) “…..questo e’ suo papa’….” (Indica distrattamente

Bertu che Tinello non considera nemmeno) “……e lei….” (S’illumina) “….e’ Ninna !” (Tinello la

guarda piuttosto malevolmente, considerandone l’aspetto per lui troppo libertino)

153 – NINNA – (Gli sorride un po’ interdetta) “Ciao, Tinello, come stai…?” (Gli allunga la mano che Tinello proprio non considera)

154 – TINELLO – (Freddo) “Buongiorno, signorina Ninna, piacere di conoscerla”

155 – NINNA – (Ritrae la mano, smorza il sorriso) “Oltre che brutto, anche maleducato!” (Borbotta fra se’)

156 – ADELAIDE – (Cerca di spronare il figlio) “Una bella signorina eh, Tinello ! Avrete comunque tempo in questi giorni per conoscervi meglio”

157 – NINNA – (Fa’ un piccolo cenno di convenienza, poi, fra se) “ Per me, l’ho gia’ conosciuto anche troppo!”

158 – TINELLO – (Molto generico) “Si, si….ci conosceremo meglio senz’atro. Ma…..” (E’ distratto da

qualcosaltro) “……quella signurina li …” (Indica Carmela che finge di rassettare in giro guardinga) “…

chi e’, la sorella di Ninna ?”

159 – ADELAIDE – (Interdetta) “Ma no, e’ la cameriera !!” (Si sorprende)

160 – TINELLO – (Sorpreso) “E da quando? Io, qui non l’ho mai vista !”

161 – ADELAIDE – (Ancora stupita) “E’ arrivata poco fa’, e’ amica di Ninna !” (Lo gira letteralmen

te verso Ninna: lui si gira immediatamente verso Carmela che cerca prudenzialmente di defilarsi)

162 – TINELLO – (Pervicace) “Si, ma a me non la presenti?” (Allarga la faccia in un sorriso ebete)

163 – ADELAIDE – (Visibilmente sorpresa) “Senz’ atro, ma ….e’ cosi’ importante ?”

164 – TINELLO – (Con aria marziale) “Mamma, in una casa, e’ importantissimo conoscere bene il perso-

nale di servizio ! » (Sentenzia)

165 – ADELAIDE – (Non sa’ come prenderla) « Seee….lo dici tu che hai studiato…” (Si avvicina a Car-

mela e gliela indica) “Lei….e’ Mella, la cameriera nuova, che ha sostituito  Texiu….”

166 – TINELLU – (La guarda estasiato) “Piacere…piacere, signorina….” (Poi, rivolto alla madre) “Ci abbiamo guadagnato ….!” (Sentenzia) “Ghemmu guagnu sens’atru !!”

167 – CARMELA – (Inorridito, rivolto alla platea) “Miii….vuoi vedere che iddu ricchione e’ …..!!” (Con aria assai preoccupata)

168 – ADELAIDE – (Cerca di riprendere il filo del discorso e ricondurlo verso Ninna che osserva scettica in un angolo) “Comunque, Tinello, te dicevo che Ninna…..” (Lo prende per un braccio e lo ritrascina verso di lei) “….non e’ mai stata in citta’ e avrebbe piacere che magari, intanto che e’qui, l’accompa-

gnassi a visitarla……Che so, Galleria Mazzini, piazza De Ferrari, Palazzo Bianco, Palazzo Tursi…..”

169 – TINELLO – (Si divincola dalla madre e fa’ dietro front verso Carmela) “Si, si….ci andiamo senz’al

tro ….” (Distrattamente: poi, rivolto a Carmela) “Signorina, lei e’ mai stata in citta’ ?” (Chiede con fare premuroso)

170 – CARMELA – (Si ritrae schifato) “Noooo ….!!” (Urla quasi) “E neanche ci tengo a visitalla!” (Si affretta a precisare. Poi, rivolto alla platea) “Specialmente con iddu !!” (Lo indica con un dito, senza farsi vedere)

171 – ADELAIDE – (Ritorna alla carica) “O no, o no, che Genova e’ bella …!” (Lo ripiglia sottobrac-

cio e lo riporta quasi di peso verso Ninna che riesce a stento a soffocare le risate) “Ci sono tanti bei posti da vedere, e sono sicura che Ninna  li apprezzerebbe, vero Lorenzo ?” (Si rivolge al marito che, nel frattempo, si e’ avvicinato a Bertu ed ha cominciato a parlare con lui di tutt’altri argomenti)

172 – LORENZO – (Distrattamente) “E’ vero, e’ vero… C’e’ la chiesa di Carignano, quella di San Lorenzo....fateci un salto, tanto scegliete l’altare….” (Si volta rivolgendosi a Ninna) “…..se dovete sposarvi !”

173 – NINNA, CARMELA e TINELLO – (Insieme, ognuno per un motivo diverso, Ninna furiosa, Tinel

lu un po’ interdetto, Carmela decisamente schifata) “Sposarci !!??!!??” (Contemporaneamente)

C’e’ un attimo di gelo, poi Amelia prova a salvare la situazione

174 – AMELIA – (Piu’ convincente che puo’) “A tempo debito, s’intende: a tempo debito !!”

175 – NINNA – (Furibonda, rivolta a Amelia) “Mamma, la mia vita la decido io: non stiamo a fare delle 

cretinate, eh!!”

176 – TINELLO – (Rivolto ad Adelaide) “Mamma, so’ che tu ci terresti fin da subito, ma io avrei bisogno, come dire …..” (Pausa studiata: si porta una mano al mento) “…..di una pausa di rifles-

sogena !” (Guarda di sbieco Carmela)

177 – CARMELA – (Che si sente osservato, a mezza voce, rivolto al pubblico) “E di una lampada alogge-

na: bianco come un motto e’!” (Poi, a voce alta, rivolto a Tinellu) “Desolato: gia’ occupato suggnu!!”

178 – BERTU – (Alza lo sguardo dal suo lavoro) “Eben? Le cu cumme u te telefunu : su l’e’ oooocupou baaaasta po po posalu!”

179 – NINNA – (Sempre piu’ imbufalita) “Papa, io qui dentro, a qualc’uno gli poserei un manrovescio, altro che storie !!” (Guarda malissimo prima la madre, poi Adelaide e poi Tinello al quale rivolge uno sguardo di sommo disprezzo prima di uscire di scena da destra)

180 –AMELIA – (Chiaramente spiazzata) “Ninna ma …..dove vai…..” (Finge stupore: poi la rincorre uscendo anche lei da sinistra con passo spedito)

181 – ADELAIDE – (Spiazzata anche lei) “Amelia…Ameliaaa  …! Ma dove va’, ora !?” (Esce a sua volta da sinistra a passo spedito, sotto lo sguardo interdetto di Lorenzo, che non capisce, e quello divertito di Bertu che comincia a prenderci gusto)

Per un attimo, in scena, ci sono Bertu e Lorenzo che continuano uno a lavorare e l’altro a guardarlo interes

sato, Carmela che continua a spolverare da un pezzo nello stesso posto e Tinello che comincia a fare lun-

ghi giri concentrici intorno a lei.

182 – TINELLO – (Si avvicina a Carmela, rompe il ghiaccio) “Signorina…..” (Bisbiglia quasi: non ottie

ne risposta. Ci riprova: a voce piu’ alta) “Signorina…..ma come si chiama piu’?” (Chiede timoroso)

183 – CARMELA – (Si alza leggermente dal suo lavoro) “Cammela sono…” (Risponde secca)

184 – TINELLO – (Si ravvede) “Ah, giusto: Mella !” (Sentenzia)

185 – CARMELA – (Un po’ spazientita) “Cammela sono !!” (Scandisce quasi)

186 – TINELLO – (Con ovvieta’) “Appunto: Mella! Volevo dirle….ha mai preso il gelato a Boccada-

ze?” (Chiede con falsa distrazione)

187 – CARMELA – (Sorpresa) “Unn’e’ stu postu?”

188 – TINELLO – (Non capisce una parola) “Cosa !?!?”

189 – CARMELA – (Strofina nervosa, con piu’ forza) “Non mi piace il gelato, neanche in bocca all’aze.”

(Risponde agra)

190 – TINELLO – (Si avvicina ancora un po’) “Boccadaze, Mella: Boccadaze ! E’uno dei posti piu’ caratteristici della nostra citta’. Deve proprio vederlo!”

191 – CARMELA – (Spazientita) “Mi spedisse una cartolina, semmai.”

192 – TINELLO – (Imperterrito) “Ma le piacciono le cartoline ? Poteva dirlo subito! Di la’ da me…..” (Indica a sinistra) “…..ne ho un mucchio….!!” (Sorriso ebete) “Vuole vederle ?” (Indica ancora a sinistra)

193 – CARMELA – (Fa’ uno sguardo piu’ inorridito che spaventato) “Noooo!!” (Urla) “Uscire devo, da fare ho!” (Taglia corto. Fa’ per avviarsi a destra)

194 – TINELLO – (Ben lungi dal desistere) “E dove va’ cosi’ di corsa ?”

195 – CARMELA – (Senza fermarsi) “La spesa ho da fari !!”

196 – TINELLO – (Insiste) “A quest’oraa ? Ma e’ ora del desinare !!” (Si stupisce)

197 – CARMELA – (Uscendo da destra) “Se nun compru, ci avrai poco da disnari!!” (Ribatte secca sparendo a destra)

Tinello rimane fermo a centro scena, pensieroso: allarga le braccia

198 – TINELLO – (Fra se’) “Pero’, che temperamento! Donna meridionale, tutta fuoco ….” (Pausa studiata) “….e focolare!” (Sentenzia deciso) “Mi piace…..” (Commenta) “Proprio, mi piace…..!” (Poi, rivolto a Lorenzo e Bertu, sempre affaccendati per conto loro) “Mi piace !!” (Allarga le braccia)

Bertu e Lorenzo si guardano stupiti, poi scoppiano a ridere.

199 – LORENZO – (Ilare, rivolto al figlio) “E allora, buon appetito!!” (Spara allargando a sua volta le braccia)

                                         -  S  I  P  A  R  I O  -

                                               SECONDO ATTO

Il sipario si riapre con Bertu e Luensin ancora in scena, occupati a disquisire sull’attivita’ del primo, 

impegnatissimo a spiegare come realizza il proprio lavoro.

1 - BERTU – (Cattedratico) “E ua be beseugna ffffa pa pa passa u cavu de ddddde sutta”

1- 2 – LORENZO – (Si agita) “Ma non ci passa!”

2- 3 – BERTU – (Deciso) “Sta taaa in po a ve vedde!” (Fa’ passare il cavo velocemente) “Tie vi vistu?

3- (Sorride sornione)

4- 4 – LORENZO – (Lo guarda un attimo stupito) “Non ci passa !” (Sentenzia piccato)

5- 5 – BERTU – (Sorpreso) “E cu cumme ti fe a di dilu ?”

6- 6 – LORENZO – (lapidario) “Perche’ io non ci riesco!” (Sentenzia)

7- 7 – BERTU – (Ride) “Fe femmu cu cumme l’urpe ca nu lllll’arivava a lllll’uga: ta tantue al’e’ buzza!” (Lo canzona)

Lorenzo fa’ spallucce, riprendendo a seguire la “lezione”: in quel momento, da destra, fanno il loro ritorno in scena Ninna, imbufalita, Adelaide, che cerca di rabbonirla, e Amelia, che vorrebbe ucciderla.

8 – ADELAIDE – (Imbonitrice) “Ma via, Ninna, non ti arrabbiare: era solo un’idea, un’ipotesi….” (Vede il marito, lo folgora con gli occhi) “Io e te facciamo i conti dopo!!” (Spara a mezza voce)

9 – LORENZO – (Fa’ spallucce) “Combinazione !” (Ribatte con rassegnazione)

10 – AMELIA – (Rivolta a Ninna) “Insomma, un po’ di creanza: siamo ospiti, perbacco!” (La riprende severa)

11 – NINNA – (Furibonda) “Spero ancora per poco !!” (Spara a tutta voce)

12 – MELIA – (Si inalbera) “Maleducata, come ti permetti…..!” (Si avventa verso la figlia)

13 – ADELAIDE – (Si frappone) “Via, Amelia, non e’il caso….!” (Cerca di rabbonirla. Poi, rivolta a Ninna) “Ninna, anche tu, sii comprensiva. Tinello non aspettava altro che arrivassi per poterti rac- contare un mucchio di….” (Ha un attimo di pausa)

14 – BERTU – (Illustra il lavoro a Luensin) “DE BAAA….DE BAAA…” (Alza il tono della voce, poi) “De baaanastre cu cuxie duppie nu ssssss’enatreua  ciu’!” (Conclude rivolto all’amico)

15 – ADELAIDE – (Ha un sussulto, poi prosegue) “ …..di belle cose su Genova….!” (Conclude con ovvieta’)

16 – NINNA – (Sempre feroce) “E ho visto che voglia ne ha: non mi ha quasi nemmeno salutato !!”

17 ADELAIDE – (Cerca di giustificare il figlio) “Va bene, e’ un po’ timido ma…..”

18 – NINNA – (Perentoria) “non e’ solo timido, e’ brutto come la pece e ignorante come una suola!!”

19 – ADELAIDE – (Punta nell’orgoglio di mamma) “Guarda, frisciuella, che Tinello ha fatto le migliori scuole di Genova !!”

20 – NINNA – (Rincara la dose) “Non mi pare che ghi siano servite a molto…”

21 – AMELIA – (Tenta di mediare) “Su, non siamo cosi’ drastici! E’ un ragazzo serio, di buona famiglia, fatto a modo…..” (Rivolta alla figlia) “Io ho pensato bene di fartelo conoscere per combinare una buona amicizia…..”

22 – NINNA – (Decisamente fuori di se’) “E magari un buon matrimonio !” (Poi, a tutta voce) “Mamma, fra te e questa vecchia gallina ….” (Indica Adelaide che si ritrae scandalizzata) “….l’avevate studiata proprio bene, la storia! Peccato che il signor Tinello sia piu’ interessato alla cameriera !!” (Sogghigna velenosa) “Comunque, fra tutte, due avete proprio la faccia come…..come …..” (Non trova la parola)

23 – BERTU – (Prosegue nella sua spiegazione) “U CUU…..U CUU…..” (Alza la voce) “U cuurtu e u lu lungu va van lighe insemme !” (Sentenzia mostrando a Lorenzo, che fa’ ampi segni affermati-

vi con la testa,  l’estremita’ di due cavi)

24 – NINNA – (Riprende adiratisima) “Non so’ neanch’io cosa…..!” (Sbotta)

25 – AMELIA – (Si gira di scatto verso il marito) “Bertu, se non la finisci, giuro che ti strozzo!!” (Strepita isterica)

26 – BERTU – (Sogghigna sornone, poi, rivolto a sinistra) “Ti Ti Tinellu, sa sacitte re reguala perche’ poi a ffffffinisce cusci’!”

27 – AMELIA – (Furibonda) “E bravo, merlo! E’ gia’ li’ che tentenna, e tu’ fagliela ancora nera !”

28 – BERTU – (Di rimando) “Nnnnu ghe a fa fassu: ou l’e’!”

29 – NINNA – (Esplode) “Allora e’ vero!! Mamma, questa poi, non me la sarei mai piu’ aspettata!” (Rimbrotta pesantemente la madre, uscendo ad iratissima da sinitra)

30 – AMELIA – (Si accorge di aver fatto una gaffe) “Ma noooo, Ninna, cosa hai capito…..!” (Si precipita dietro la figlia smoccolando in silenzio e uscendo da sinistra)

31 ADELAIDE – (Sbuffa pesantemente) “Ma insomma, dov’e’ che andate di nuovo!” (Fa’ per seguirle, poi si blocca e si gira verso Bertu e il marito) “Voi due, prendete le vostre corbe e andate a raccontarvele  da n’atra parte: se vi trovo ancora qui seduti, giuro che vi scoppio !!” (Ringhia con gli occhi iniettati di sangue prima di uscire a sua volta da sinistra)

32 – BERTU – (Ilare) “E pe pe perche’, se ghe ssssta cusci’ ben chi chi a a a asetee’!” (Commenta non appena lei e’ fuori scena)

Per qualche istante restano in silenzio, proseguendo nel lavoro. Poi e’ Lorenzo a rompere il ghiaccio

33 – LORENZO – (A Bertu) “Senti un po’, ma cosa ne pensi di tutto questo bulezumme !?”

(Chiede preoccupato)

34 – BERTU – (Distratto) “Oh pe peeee mi peuen fa cu cum’euen! Ba basta che mmmme lascen perde. Attru ccche Zena: nu nu ve vedu l’ua dddde repiggia a sssstra de Vubbia!”

35 – LUENSIN – (Sorpreso) “Perche’, non ti piace Genova ?”

36 – BERTU – (Caustico) “Nu nuuuu me piaxe e Ze Zeneixi…!” (Indica l’uscita di sinistra)

37 – LORENZO – (Risentito) “E si, perche’ tua moglie e’ buona come il pane!!”

38 – BERTU – (Ilare) “Ma aaarmenumi, in Vu Vubbia, mmmm’enfiu in ta stalla! Cccchi, inve vece….” (Muove le dita di una mano come per dire –nisba-)

39 – LORENZO – (Fa’ spallucce) “Io ho la stanza dei soldatini….” (Fa’ una breve pausa) “Almeno, avevo !!” (Conclude sconsolato)

40 – BERTU – (Sorpreso) “Pe pe perche’, oua co cooose l’e’ sucessu, i su surdatin, s’en feti a gue guera ?” (Chiede sornione)

41 – LORENZO – (Desolato) “Peggio! Vogliono farci la stanza nuziale di Tinello !” (Indica l’uscita di sinistra)

42 – BERTU – (Non realizza) “E ch chi u se spu pusa a cu cuxin-a ?”

43 – LORENZO – (Agitato) “Ma nooo! Tinello e’ mio figlio!”

44 – BERTU – (Realizza) “Aaah, que quellu Ti Tinellu! E chi l’eu ?”

45 – LORENZO – (Trasale) “Come chi lo vuole, dovrebbe sposare tua figlia Ninna!!” (Si affretta a puntualizzare)

46 – BERTU – (Di rimando) “A a  apuntu: u du duvieiva!”

47 – LORENZO – (Stupito) “Embeh?”

48 – BERTU – (Ilare) „Pe perche’ da du du duvieiva a di cu a spu puza, gheee nnnne passa!”

49 – LUENSIN – (Allarmato) “Perche’, dici che Ninna non…..” (Fa ampi cenni di diniego con la testa)

50 – BERTU – (Secco) “Spusase? A gggggha de l’a aaatru paa te testa ! »

In quel mentre, da sinistra, fa il suo ingresso in scena Tinello, assorto in una specie di estasi celestia

le

51 – TINELLO – (Entra in scena guardando estasiato verso l’alto) “Carmela, da quando ti ho vedu-

ta, la luna mi e’ apparuta!” (Posteggia. Lo guardano entrambi allibiti. Lui, noncurante, prosegue nel suo pensiero) “No, cosi’ non va bene: non e’ corretta!” (Sentenzia)

52 – LORENZO – (Rivolto a Bertu) “Mi sa’ che se lo sposa, Ninna in testa ci si mette fin da subito un bel paio di corna!” (Fa’ il gesto delle corna con la mano)

53 – TINELLO – (Si scuote, si volta verso di loro) “Papa’, signor Bertu….scusatemi, ero assorto in un pensiero che da poco fa’……mi riempie il cuore !!” (Si porta una mano al petto rialzando gli occhi al cielo)

54 – LORENZO – (Sbigottito) “Come sarebbe a dire, scusa….” (Chiede)

55 – TINELLO – (Con fare pudico) “E si, papa’…..! Io ….non dovrei manco dirlo, vero…” (Indi

ca Bertu) “Alla presenza del signor Bertu, che e’ venuto qui con l’intento di diventare mio suocero, potrebbe essere offensivo nei suoi riguardi…..”

56 – BERTU – (Serafico) “Nu te teee preoccupa: gh ghe sun a a abituou..!” (Poi, rivolto a Luensin)

“Vi vistu ccccche nu go’ a ca cantin-a, semai ti me presti a sssssstansia di su suuuurdatin!” (Ghigna beffardo)

57 – TINELLO – (Al padre) “Vedi, da quando ho incontrato Carmela, mi sento uno stravolgimento interiore, in rumescia de dentru che……”

58 – LORENZO – (Serissimo) “Tinellu, amia che saian i coi negri che tie mangiou vei seia !”

59 – TINELLO – (Pervicace) “Ma cosa c’entrano i cavoli…..!”

60 – BERTU – (Prontissimo) “Gh’intren, gh gh’intren…..!” (Sghignazza massaggiandosi beffarda-mente la pancia)

61 – TINELLO – (S’affanna a spiegare) “Ma no, ma no! E’ un’emozione fortissima che mi perva

di dentro, che mi prende tutto, ca munta sciu’ pe u steummegu …..”

62 – LORENZO – (Deciso) “E’ indigestione !!” (Sentenzia)

63 – TINELLO – (Parte in soliloquio) “Mio Dio, Mio Dio…..!” (Alza le mani al cielo) “Cosa ti ho fatto per meritarmi cio’ !?” (Esclama mistico)

64 – LORENZO – (Realista e sconsolato) “ E io, allora !?” (Chiede a sua volta)

65 – TINELLO – (Stupefatto) “Papa’, ma tu cosa c’entri ?”

66 – BERTU – (Anticipa la sua risposta) “Lu Luensin, ti ghghghe miga in pa paa de tezuie?”

67 _ LORENZO – (A sua volta distratto dalla richiesta) “Certo, le ho di la’ nella stanza dei solda-

tini: vieni, andiamo di la’, stiamo piu’ comodi e abbiamo tutto quello che ci serve.”

68 – BERTU – (Si alza e si avvia con lui a sinistra) “Llllll’e’ me meggiu: pri primma che riturne e strie!!” (Commenta uscendo da sinistra)

69 – LORENZO  – (Si ferma un attimo sull’uscita: rivolto al figlio) “Tinello, vai in cucina: fatti fare una camomilla.” (Abbozza un sorriso ed esce da sinistra)

Tinello rimane solo in scena per qualche attimo, poi si siede su una delle sedie sul fondo e rimane pensoso: dopo qualche istante, da destra, ricompare Carmela con una busta in mano.

70 – TINELLO – (La vede) “Mella…..luxe du me balou, cadenn-a du me watter.... !! »

(Esclama estasiato)

71 – CARMELA – (Lo vede) « Miiizicaaa.......rieccolo !! » (Si blocca terrorizzato)

72 – TINELLO – (Si alza e si dirige verso di lui) “Carmela, dammi la borsa, che ti pesa…!”

(Premuroso)

73 – CARMELA – (Si ritrae) “Cia fazzu, vossia: cia fazzu. Pochi etti suggnu”

74 – TINELLO – (Deciso ma garbato) “Non e’ per quello: ti si spellano le mani…..!” (Si avvicina e prova a prendergli la borsa)

75 – CARMELA – (Si agita) “Caccia i mani, fetuso !!”(Gli schiaffeggia la mano tesa)

76 – TINELLO – (Ritrae a sua volta la mano con una smorfia di dolore) “Ahia! Ma che mani nodo

se che hai!!” (Si meraviglia)

77 – CARMELA – (Risoluto) “Donna che lavoro suggnu !” (Taglia corto: fa per muovee verso sini-

stra) “Ora scusasse, vossia, ma a preparare pranzo devo andare”

78 – TINELLO – (La ferma) “Ma noooo….! Un attimo…..!” (L’invita un po’ melenso)

79 – CARMELA – (Si divincola) “Scostumato, donna onorata sugnu!!” (Gli appioppa un sonoro manrovescio che lo fa’ vacillare)

80 – TINELLO – (Stravolto) “Ahiaaaaah…..!” (Urla: poi, dopo un attimo, girandosi di scatto verso sinistra) “Mamaaaaaa……!!!” (Grida a perdifiato)

In quel momento, da sinistra, fa’ la sua comparsa Ninna, seguita da Adelaide e Amelia: Ninna soffoca a stento una risata, Adelaide guarda stralunata.

81 – ADELAIDE – (Stravolta, rivolta al figlio) “Ma……cos’e’ successo !?”

82 – TINELLO – (Sta’ per piangere) “Mi ha picchiato…..!!” (Piagnucola)

83 – CARMELA – (Imbufalita) “Chistu scostumato le mani allungava!!” (Indica Tinellu con un dito accusatore)

84 – TINELLO – (Rivolto alla madre) “Mamma, s’e’ trattato di un equivoco! Io volevo solo pren- dergli la borsa…..!!” (Miagola)

85 – CARMELA – (Rincara la dose) “Errore un conno, a mia punto’ non alla bossa….!!” (Si defila verso l’uscita da sinistra)

86 – NINNA – (Coglie la palla al balzo) “Ai capito, questo qui…..” (Indica Tinello) “….anche

sporcaccione !!” (Sentenzia)

87 – TINELLO – (Rivolto a Ninna) “Signorina, cosa crede, IO …. (Alza il tono della voce) “….

sono una persona per bene !!”(Si inalbera)

88 – NINNA – (A muso duro) “Stammi distante, salame, o ti concio io per bene !!” (Gli ringhia in faccia: poi muove verso l’uscita di destra con passo spedito)

89 – AMELIA – (Esterrefatta) “Ninna, ma dove vai ora ….!” (La segue a passo spedito)

90 – NINNA – (Si gira senza fermarsi) “Alla stazione, a prendere il primo treno per Busalla: e poi, di corsa in Vobbia !!!” (Spara a tutta voce)

91 – ADELAIDE – (Stizzita) “Ma dove vanno ora ‘ste due…..!!!” (Sbuffa movendo ed uscendo da destra dietro di loro)

92 – TINELLO – (Rimane solo qualche istante a centro scena) “Una moglie….!?” (Commenta fra se’) “E’ un’arpia ! Una strega da mettere al rogo: senza timore, senza rispetto, senza riconoscen-

za per l’uomo…..” (Rimane fermo ancora qualche attimo in silenzio, pensieroso: poi, come colpito

da una folgorazione) “Carmelaaaa…..!!” (Chiama quasi rantolando) “Mella…..Mella, per piace-

re….Non stare a fare i capricci….sai bene che volevo solo aiutarti….prenderti la borsa…..!!”

(Muove deciso, uscendo a sua volta da destra)

La scena rimane vuota per qualche istante, poi, da destra, con estrema prudenza, fa’ capolino Carme

la.

93 – CARMELA – (Avanza circospetta verso centro scena, lo sguardo sempre rivolto all’uscita di destra) “Miiii…..quello invasato iee….! Meschina chi sou pigghia !!” (Commenta a mezza voce)

Quasi contemporaneamente, con estrema prudenza, fa’ capolino Ninna da sinistra.

94 – NINNA – (Avanza anche lei con massima circospezione, lo sguardo rivolto dietro di se’ all’u-

scita di sinistra) “Uffa, sono riuscita a levarmele dai piedi !! Mamma mia, che coppia!! Ora capisco papa’ perche’ s’infila in cantina !!” (Commenta fra se, anche lei a mezza voce)

Le due avanzano dandosi le spalle e, arrivate a centro scena, si scontrano inevitabilmente.

95 – NINNA – (Trasale) “Aaaaahh….Madonna, il cucinino…..cioe’ Tinello!!” (Grida impaurita)

96 – CARMELA – (Trasale) “Miiiiii…..lu pazzuuuu …..!!!” (Urla, girandosi di scatto pronto a col-

pire)

Si riconoscono, abbassano la guardia.

97 – NINNA – (Ansimante) “Accidenti, mi hai fatto venire un colpo….!!”

98 – CARMELA – (Agitata) “A mia u dici!? Chillu invasato e’: pe mia anche un poco ricchione! (Aggiunge col tono di chi detta un assioma)

99 – NINNA – (Sbuffa, dirigendosi verso il fondo e sedendosi) “Si, richione un corno…!! Quello li’ non cerca una donna, cerca una serva!”

100 – CARMELA – (Si toglie lo scialle di testa e si avvia verso di lei) “Appunto! Chistu e’ che mi preoccupa: cosa crede che sia io, eh !?” (Chiede visibilmente preoccupato: si siede accanto a lei)

101 – NINNA – (Lo guarda male) “Ma senti un po’, bezugo, cosa ti e’ venuto in mente di conciarti cosi’ !?” (Gli chiede severa)

102 – CARMELA – (Cattedratico) “Tou dissi: l’unico modo pe toglietti dalle grinfie di chillu scimmunitu e di chilla strega di sua Matre era !!” (Spiega con ovvieta’) “Nina, bene ti vogghiu, e proteggeti dovevo!!” (Conclude rivolgendogli uno sguardo dolce)

103 – NINNA – (Si scioglie) “Carmelo, anch’ io ti voglio bene, lo sai…” (Ricambia lo sguardo, gli sfiora la guancia con un bacio) “Delle paranoie di mia madre non me ne frega niente!” (Conclude)

104 – CARMELO – (Va’ in sollucchero) “Nina, io sposare ti vogghio e…..”

Vengono interrotti dalle voci di Adelaide e Amelia provenienti da destra e da quella di Tinello proveniente da sinistra.

105 – ADELAIDE e MELIA – (Insieme, da destra fuori scena) “Ninnaaaaaa…..!!” (Con voce seve-ra)

106 – TINELLO – (Da sinistra, fuori scena) “Carmelaaaaaa…..!!” (Con voce supplichevole)

Ninna e Carmela sobbalzano, alzandosi di scatto.

107 – NINNA – (Trasale) “Oh, Signore….eccole !!” (Desolata)

108 – CARMELA – (Si butta lo scialle in testa)“Miiiiizzziiicaaaaa…..l’invasatoooooo…..!!!”(Preoccupatissimo)

Si guardano un attimo intorno, cercando una via di fuga: poi, contemporaneamente:

109 – NINNA – (Indicando a sinistra) “Di la’!”

110 – CARMELA – (Indicando a destra) “Di la’!!”

Scattano una verso sinistra e l’altro verso destra, sparendo di scena un attimo prima che appaiono Adelaide e Amelia da destra e Tinello da sinistra: i tre’ si trovano faccia a faccia a centro scena

111 – ADELAIDE e AMELIA – (Insieme, a Tinello) “Hai visto Ninna !?!?”

112 – TINELLO – (Contemporaneamente, a Melia e Adelaide) “Avete visto Mella !?!?”

113 – TINELLO – AMELIA e ADELAIDE (Insieme) “Di qua!!” (Amelia e Adelaide indicano a destra, Tinello a sinistra: poi, ancora insieme) “Aaaah !!” 

Si muovono di colpo tutti e tre’ insieme finendo inevitabilmente per cozzarsi dentro: ci mettono qualche secondo a raccapezzarsi, poi partono ognuno per la direzione indicata. La scena resta vuota per qualche istante, poi riappaiono Tinello da sinistra, Amelia e Adelaide da destra.

114 – TINELLO, AMELIA e ADELAIDE – (Riapparendo in scena, insieme) “Ma di la’  non c’e’!!”(Tutti e tre’ con aria disperata)

115 – AMELIA – (Senza perdersi d’animo) “E proviamo dall’altra parte, no !?!?” (Con ovvieta’)

Ripartono tutti e tre’ di gran carriera scontrandosi nuovamente

116 – AMELIA – (Che e’ quella uscita piu’ malconcia dallo scontro) “Ahiaha !” (Grida: zoppica vi-

stesamente) “Vorrei proprio sapere cosa e’ andata a fare quella serpente di mia figlia! Ooh, ma quando l’acchiappo….!!” (Sacramenta fra se’)

117 – TINELLO – (La sente, si ferma un attimo) “Non si preoccupi, Amelia, se l’incrocio glielo chiedo io !!” (Premuroso)

118 – AMELIA – (Si gira imbufalita, lo guarda malissimo: sta’ per apostrofarlo altrettanto male, poi ci ripensa) “Ma vanni via, stuchefisciu….!!” (Si limita a urlargli mandandolo a quel paese con un gesto eloquente del braccio e uscendo da destra dietro Adelaide che e’ gia’ fuori scena)

119 – TINELLO – (Rimane interdetto, si ferma un attimo, poi) “Booh!!” (Commenta fra se: allarga le braccia ed esce da sinistra)

La scena rimane vuota ancora qualche attimo, poi da sinistra, interdetti e stupiti, compaiono in sce-

na Lorenzo e Bertu. Si guardano in giro, si guardano fra loro, si avviano stupefatti verso il fondo. Dopo un secondo fa’ la sua comparsa in scena da sinistra Carmela: ha buttato lo scialle, non e’ piu’ vestito da donna e corre come un matto.

120 – CARMELA – (Decisamente agitato) “Miiii…..!!!” (Si ferma a centro scena: torna indietro, si affaccia all’uscita di sinistra, scatta indietro come una molla, corre fino a centro scena, si ferma un attimo) “Miiiiizzziccaaaa…..chillu tutto fuori e’!!!” (Grida agitando una mano davanti alla fronte)

Corre poi velocemente fuori scena uscendo da destra)

121 – LORENZO – (Meravigliatissimo) “E cosa fa’ quello li’, gli hanno dato la corda !?”

122 – BERTU – (Con ovvieta’) “U saaaaia ste tetu u Ti Tinellu cccccu l’ha cangiou paa serva!” (Commenta mordace)

123 – LORENZO – (Non raccoglie) “E poi, chi e’, un ladro??” (Si chiede preoccupatissimo)

124 – BERTU – (Ancora ovvio) “Su su lll’en la laddru, alua lllll’e’ tuttu cieu: u lll’ancuntoru e nostre muge!!” (Sentenzia)

Da sinistra fa’ la sua comparsa in scena Tinello: ha in mano i vestiti da cameriera di Carmela e lo sguardo assente di chi e’ in trance. Cammina a scatti come un robot. Vede il padre, si avvicina.

125 – TINELLO – (Con sguardo assente e voce metallica) “Papa,  Mella ….non c’e’ piu’….!”

(Sillaba) “Era di la’ in cucina, ho provato a tiaghe zu a roba…..” (Mostra i vestiti da donna di Car

mela) “…..ma sotto …..c’era un uomo !” (Sorride ebete)

126 – LORENZO – (Trasale) “Poscituese…..!” (Esclama: poi, riflessivo) “A pensarci bene, aveva una voce strana……”

127 – BERTU – (Allarga le braccia) “E toooou li chc ch’emmu za ru ruttu l’euvu, prima de Pasqua!

(Commenta ridendo)

128 – LORENZO – (Lo guarda interdetto) “Scusa un po’, ma perche’ avremimo gia’ rotto l’uovo ?”

129 – BERTU – (Malefico) “Gi Gia za a su su surpreiza!!” (Ghigna feroce)

130 – TINELLO – (E’completamente fuori di testa) “La sorpresa….allora…….dentro a l’uovo…..

ora c’e’ Mella……!?!?” (Chiede con un filo di voce ed un sorriso cretino)

131 – LORENZO – (Desolato) “O povero ragazzo…..!” (Rivolto al figlio) “Povero ragazzo e povero me!!” (Esclama: prende Tinello per un braccio e lo accompagna fuori scena da sinistra, seguito da Bertu che ridacchia in silenzio scuotendo la testa)

La scena rimane vuota per qualche istante, poi, da destra, trafelati ricompaiono Carmelo e Ninna. Carmelo ha abbandonato il ruolo di Carmela, non ha piu’ abiti femminili e parla con voce normale.

132 – CARMELO – (Entra in scena ancora ansimante precedendo Ninna) “Nina…Nina….Terribile fu!! Iddu in cucina arrivo’, alle spalle mi prese, e comincio’ a tirammi via i vestiti di dosso dicendo frasi senza senso, cose incomprensibili, in una strana lingua…..”

133 – NINNA – (Lo guarda perplessa) “Una strana lingua !?” (Chiede dubbiosa)

134 – CARMELO – (Rincara la dose) “Siiiiii…..! Una lingua stranissima…..Matre Santa, completa

mente pazzo ie!!”

135 – NINNA – (Ancora dubbiosa) “E che frasi diceva ?”

136 – CARMELO – (Si siede, stravolto) “Cose senza significato, tipo bedda mee pattattun-a o quaccosa del genere….”

137 – NINNA – (Ride) “Nu te preocupaa, Carmelo, so’ io cosa significa……” (Scuote il capo af-

fermativamente) “Lo so io, vai….!”

138 – CARMELO – (Scatta come una molla) “Miii….cose sconce furono !?” (Chiede inviperito)

139 – NINNA – (Lo rassicura) “Per carita’, lasciamo perdere! Qui di cose sconce c’e’ gia’ lui!!” (Commenta acida. Poi) “Piuttosto, li hai gli orari?”

140 – CARMELO – (Ovvio) “E cetto che i tengo! Il primo treno patte da Brignole alle quattro in punto. Destinazione Busalla-Isola…..”

141 – NINNA – (Si esalta) “E poi, via fino ad Arquata, dalla lalla Angela che ci aspetta!”

142 – CARMELO – (Preoccupato) “Nina, ma sei sicuro che ci accettera bene ?”

143 – NINNA – (Lo rassicura) “E figurati ! E’ la sorella di mio padre, eh: da fuenta, ero piu’ in casa sua che con mia madre!!”

144 – CARMELO – (Fa’ spallucce, allarga le braccia) “Se tu lo dici, io fidare mi devo !”

Vengono interrotti dall’entrata in scena di Lorenzo e Bertu da sinistra, che commentano fra di loro sulle condizioni di Tinello.

145 – LORENZO – (Disperato) “Povero me, povero me!! Tanti sacrifici per avere un figlio cosi’ scemo!”

146 – BERTU – (Cerca di rincuorarlo) “Cu cu curaggiu, Lu Luensin, en co cose de zuentu’: ti ve vediee che crescendu u sssssss’agiusta!”

147 – LORENZO – (Affranto) “Crescendo !? Bertu, ma ha trent’anni !!”

148 – BERTU – (Si ferma un attimo, mentre Lorenzo prosegue verso centro scena) “E a a alua  a l’e’ cu cumme da M M Mike Bo Booongiorno: te tempo scaduto, sssssssignor Tinellu !” (Sentenzia 

commentando fra se’ a mezza voce)

149 – LORENZO – (E’ a centro scena, nota Ninna e Carmelo che confabulano seduti sul fondo)

“ Bertu, te li qua, i piccioncini…..!!” (Rivolto all’amico)

150 – BERTU – (Non capisce) “Pi Piciuin….!? E da du duve sun iiiiiintre? A A Atentu pe perche’ su sun periculusi eh !?”

151 – LORENZO – (Lo rassicura) “Ma no, tua figlia e la finta cameriera !!”

152 – BERTU – (Rinfrancato) “Aaaaah   luuu….! E me menu male !!”

153 – LUENSIN – (Si volta incuriosito) “Ma perche’ dici che i piccioni sono pericolosi !?”

154 – BERTU – (Spiega) “Qua quande sun vegnu iiiiin ciassa da Vi Vitoia pe pe a pe pensciun, a pe pena suuun chinou deun sciu lassi, ma man impiu! O pe pensou: nia nitri in Vubbia gh ghemmu e vacche, me menu male che nu xioen !!”

155 – LUENSIN – (Fa’ spallucce, mandandolo bonariamente a quel paese) “Oooh, che tu ne abbia ancora voglia!” (Poi, rivolto a Nina e Carmela) “E voi due cosa fate qui? Ninna, mi spieghi un po’ la favola di questa cameriera ?” (Chiede bonario ma indagatore)

156 – NINNA – (Fa’ spallucce) “Non e’ una cameriera, e’ Carmelo, il mio fidanzato. Si e’ travestito cosi’ ed e’ venuto qui perche’ ha sentito dire che mia madre voleva farmi sposare Tinello: lei  non vuole che se parlemmu, perche’ u l’e’ sicilian !!” (Sbotta)

157 – BERTU – (Rivolto a Lorenzo) “A ssssse crede che i i in Sicilia, pa parle sulu  a ge gesti!” (Ride beffardo)

158 – LORENZO – (Lo guarda di sottecchio) “Fosse davvero cosi’, era da andarci a prendere moglie!”(Ribatte sornione)

159 – NINNA – (Riprende a spiegare) “Ma ora basta, ci siamo stufati!! Oggi prendiamo il primo treno che passa i Giovi, e andiamo ad Arquata dalla lalla Angela!”

160 – BERTU – (La guarda interessato) “U tre trenu? Ghe z za’ l’oooorariu !?” (Chiede interessato)

161 – NINNA – (Un po’ melodrammatica) “Si papa’: abbiamo gia’ anche i biglietti!” (Si rivolge con la sguardo a Carmelo che conferma con ampi cenni del capo)

162 – BERTU – (Si avvicina a Ninna) “Nnnnnnu l’e ch che ti nee pi pigiou un de ciu’ ?” (Chiede in

teressato)

Vengono interrotti dall’ingresso in scena da destra di Adelaide e Amelia. E’ quest’ultima la prima a comparire: vede Carmelo e lui vede Amelia.

163 – AMELIA – (Entra da destra e si blocca quasi subito) “U terun!!” (Urla all’indirizzo di Carmelo)

164 – CARMELO – (Scatta in piedi come una molla) “Miiiii….l’arpia !!” (Urla indicando Melia con l’indice teso)

165 – AMELIA – (Rivolta a Ninna) “E tu, brutta……” (Fa’ per avventarsi su di lei che scatta in piedi)

166 – CARMELO – (Si frappone fra loro) “Femma…..!!” (Grida rivolto a Melia) “……attrimenti qui a schifio finisce!!”

167 – LORENZO – (Si avvicina ai contendenti) “Eu la peppa! Non mi pare il caso di andare cosi’ alle grosse !!”

Da sinistra, imbranato come al solito, entra in scena Tinello. Si avvicina rapidamente anch’egli al gruppo dei contendenti. Poi, con discrezione

168 – TINELLO – (Con voce flebile) “Scusate, qualche d’uno ha visto Carmela !?” (Chiede rivolto un po’ a tutti.)

169 – CARMELO – (Scatta come una belva) “Ma allora nulla capisti! IO ero Cammela, cretino!!”

170 – TINELLU – (Non capisce) “Allora perche’ sei vestita da uomo ?!?” (Chiede meravigliato)

171 – CARMELO – (Agitatissimo) “Perche’ uomo sonoooo!!!!” (Sbraita)

172 – TINELLO – (Sconvolto) “Carmela….che era vestita da donna….ma che poi….e’ diventata un uomo…..io non capisco……!!” (Mormora quasi)

173 – LORENZO – (Batte le mani smoccolando fra se, poi rivolto a Ninna) “Ninna, non e’ che ne  hai uno anche per me biglietto del treno !?” (Gli chiede sconsolato)

174 – BERTU – (S’illumina) “E scii! Du dumenega de Pa Pasqua ghe a sa sagra du vin nuellu: ga ga n’emmu insemme ! »

175 – ADELAIDE – (Scatta come un proiettile verso il marito) “E no eh….!!” (Grida acida) “Dome

nica di Pasqua dobbiamo andare alla Fiera del Mare che rompono l’uovo !!”

176 – LORENZO – (Sarcastico) “Non ti preoccupare che anche se non ci vai, hai gia’ rotto le uova !!”(Ride divertito)

177 – ADELAIDE – (Imbufalita) “Lorenzo, come ti permetti di rispondermi cosi’ davanti alla gente!!”

178 – LORENZO – (Beffardo) “Se e’ per questo, ti posso rispondere anche dopo, quando non c’e’ piu’ la gente!!” (Ridacchia: poi, rivolto a Nina e Carmelo) “Andiamo, ragazzi: andiamo a fare i bagagli, senno’ perdiamo il treno !” (Indica l’uscita di sinistra)

179 – ADELAIDE – (Fuori di se’) “E mi lasceresti da sola !?!?” (Strepita)

180 – LORENZO – (Uscendo da destra preceduto da Ninna e Carmelo) “Tie puia de perdite!?” (La apostrofa beffardo)

181 – BERTU – (Irriverente) “Se semai gh ghe lascemmu a Me Melia: pe pensu cg che ben cu cumme viatre du due insemme e euve n n  nu e rumpe nisciun!” (Sentenzia ridendo)

182 – AMELIA – (Furibonda) “Bruttu sepassu, cumme ti te permetti!”

183 – ADELAIDE – (Su tutte le furie) “A ma……non finisce cosi! Andiamo in Questura….vi de-

nunciamo!!”

184 – BERTU – (Sempre piu’ ilare) “Sssssssse ne se serchen, di digghe che se semmu a Bu Busalla, aa fe festa du vi vin nuellu !!” (La canzona)

185 – ADELAIDE – (Scatta a destra) “Questo e’ troppo…..questo e’ troppo ….!” (Afferra Melia

sottobraccio) “Venga, Amelia: andiamo in Questura !!!”(Esce da sinistra trascinando letteralmente con se’ l’esterrefatta Amelia)

186 – TINELLO – (E’ rimasto fermo imbambolato a centro scena: rivolto a Bertu che sta’ per usci-

re da sinistra) “E io…da solo….cosa faccio !?” (Chiede lamentoso)

187 – BERTU – (Si volta verso di lui) “E va vanni a ru rumpi l’euvu nu !?” (Lo apostrofa)

188 – TINELLO – (Con un filo di voce) “E cosa ci faccio !?!?”

189 – BERTU – (Si volta nuovamente) “Ti t t t te ma mangi a ccccciculata!!” (Esce da sinistra riden

do)

190 – TINELLO – (Si illumina) “Aaaaaahhh!!” (Commenta con l’espressione di chi ha capito tutto. Si avvia verso l’uscita di destra con passo deciso, poi si blocca di colpo e torna indietro fermandosi pensoso a centro scena: rivolto al pubblico) “Ma se poi me vegne e brigue !?!?” (Si chiede preoccu-

patissimo ad alta voce)

                                                       -   S   I   P   A   R   I   O   -    

